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I' INTENDENTE

Al §1G. SOTTO-INTENDENT!, SENATL,
E MAGISTRATL MUNICIPAL}R
DELLA VALLE.

o ramo di rendita comunzle dover rimanere in cfazione per economia,

{ , Signori !
R ifllwcllo Gillema di Amminifirazione Civile ordinato da §. M. in quefti Rea-
“doversi bensi tutti dare in fitto, ammeno che circoftanze particolari non for-

Wlni ¢ol Decreto deghi 11, Ottobre 1817 esige come regola inconcuffa niua
"’
ma

* mino eccezione a quefia regola  Sono guefie le vedute dell’ att. w14 del cita=

to Decreto, -
Le Istruzioni segnate col N. 1 sd I' incanto pubblico nell' Art 1 han

dispofto, che sei mest avanti che termint un affitto, 1l Gﬂnﬁg“o Civico, 0 De-
carionato di ciafcun Comune debba occupars: della redazione delle condiziont

per a rinpovazione'del medefimo.
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Circoftanze particolari non han permeffo di richiamare avapti quefto tempeé
fa di loro attenzione su formaliti tanto efienziali al buon andamento dell' Am=
minifirazione Comunale Siccome pero st approfima la novella indizione, tem-
po in cui regolarmente sogliono fpirare gli affitt1, cos(, onde 1 cespit1 di rendita
comunale non refline 1n economia, 10 mi afiretto ad 1nsinuar loro la efecuztoe
ne dell' Art. 214 ye seguenti del citato Real Decreto deglt 11. Ottabre 1817.y
nonche di quelli delle Ustruzioni riguardanti 1 incanto pubblico. A tale ogget= *
to, io ho creduto unle a fin ¢1 renderne piu facile 1l lavero di fomminifirare
a turt1 1 Consigll Civiciy © Decurionali, ed Autoriia muntcipal le feguentl di-
luctdaziont. ; " '

Al pervenirgli di quefta mia Circolare , ciafcun Consiglio Civicoy © Decus
vionato , sotto la presidenza del primo Decurione in ordine di nomina. :

I Si oceuperd a formare lo Rato di tutti i cefpii di rendita comunale,
givfta 1 modells di N, 3. a 5 espnimendo in eflt quali fieno affitiaty, quali 06
¢ pe’ primi I' epoca deglt arith, 11 nome, e cogavme de’ Fittuarj y la loro due
yata , le cauzioni, e la solidita, se ve ne siane

Oude Won équivoeare si la itelligenza della efpreflione Cespirg Comunali,
jo fo qui 1l elenco o1 que’ cespits di attas che debbon formar pafte del pre=
sente Stato ! saranno quindi compresi nello feffo: _ s

5.1 londi rufiici appartenenti 21 Gomune, con la defignazione el now

me , loror'qualitay loto confinazione | loro eftensione . : ¥

3. 1 tond1 urbant : loro fituazione & corpr di cul sono corpofti : uso cu

sono addetti. _

3. Preflazioniy e canoni in derrate, o generi {olamente. b, A

& 1 Proventi grisdizionali: loro naturae tariffa, fieno in gener y s1€no

in danaro jtitvlo o autonzzazione su cui fi efiggonio . Di tal natura
sono 1 poftt di piazza; di pesi ¢ miluie, e fimilt.

g Dazj di confymo: loro natura, & tariffa attugle . s

E’ inutile il prevenitliy che molte di quelle ﬂull.-io poflono benifimo rile~
varsi dagli Stati Discussi attuali.

Troveranno n elli, ed anche alla terza Clafle di tendita comunale la
diftinzione di preffazione in dertate . La ragione si e, petche dovende 1 geneii,
e le derrate efler vendihe per conto de’ Cogmnl ¢oll’ afia pubblica y¢ con le for=
malita richieke dalla lepge, gli Amminficatori dovtanno per cio che rigoarda
quefio articolo umformarsi a quanto ¢ ‘prefiruto‘ nelle Istruziont s 1' incanto
pubblico , ed alle dilucidaziont contenute nella prefente

II  Appena tedatto detto fiato; ciafcun Configlio fi occuperd 3 forma-~
re le considerazioni per quellt affir, che fcadono entro 1 se1 mes! dalla data
della sua riuntone. :

Lawarietd delle circoftanze locali non permette di dare un ‘modello per le
condizioni. 1o mi limio dunque a richiamarlt si I eflenziali richiefte dalla Lege
ge. Baderanno quind : '
s. D1 formare uno Stato della rendita data dal eespite per diect anni.

St prenderd di efia la media proporzionale , detta volgarmente preflo

di not coacetvo , Dessa formera 1l limite, al 'di sotre del quale nom

sara ricevuta offerta,

. # La durata ‘degl affitti non sata maggtore dianni due, gufts1'art 215
.. . di detto Real Decreto.

4 @  Trattandos di fonds fieno ruftici, fieno urbani, vi si apporra la esprese

sa condizione ¢1 doversi rifolvere I’ affitto, fatto luogo alle dispofi~

~ #loni degh ast. 396. € 397. del sitato Real Decreto. .
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'§i avia curd di enunciare la cauzione idenea per garanzia del Comune .,
./g Visi apporranno afine futti quelli altri pautt, ¢ cundiziont, che gli
ust locall dettano *

{1f, Fissate appena le condizioni, t!eﬂ'e saranno rimefle a me diretta
mente d” Comuni del primo Difiretto, ed a1 Sotto-Intendents da' Comunt de
gh altn Difiretts I Sorto-Intendents U efsmineranno , vi apporranno le loro 03,
gervaziont , § me’le mvieranno in segutto, perehe 10 pofla procedervi a norma
della Legge 5 ¢ delle dilpofiziont contenute nell art 2. delle Istruzton: su 1"
¢anto pubblico. 3 ; :
© 1V. Appena refpinte da me le condiziont fissate 5 I' Autoritd Municipa~
fe avra cura di pubblicare I' awwifo, giufts 51 modello N 6 badando a rimeticre
ne celle copic 2@ Comunt vicinl, onde steno anche i affisse . . ;

» atto d1 ~flissiene ne’ vari Comunt coftera daglt atteftati de* Cancellieri
Municipali , gtufta 1l modello N, 7 Quefti auteflat saranno mviatl all’ Autorud,
innanzi a cui b procede Essi saranno scmpre difies: m dorso ad uno deght clem~
plars dell’ avviso medesimo . .

V. Venuto il giorno della ricezione delle offerte, 1l quale sara sempre
ne’ limin fissaty dall’ art 13 delle cirate Istsuziont, civé a contare dal nono
gigrno inclulivamente fino al 30. dalla pubblicazione degli avvisi: s {* meanto €
fissato nella refpctuva cafa comunale , alla ora prefissa fi troverd nella medefima 1l
Sindaco', 1 primo Eletto, ed i1 Cancelliere, o le Autonia artuali, che ne
fanno provviforiamente le veci. : : ,

V1. 8 cominceri dal”dar lettura degli avvisi, e deglt attefial! di affissior,

: r'y per offervarst se sieno in regola « B1 pafl ra ndi a ricevere le offerte .
 Clafeuna ulmu che fi prefenta & conlrontata con le condizioni fissate dal~

aming dlpgli‘. che non fia per parte di perlona ignota , @ in=
capace di corrifpondere all’ vbb igo, che affume , @ che non prometia solida cau=
zione , Esse dovranno eflere sempie firmate dall’ Offerente , ¢ dall’ Abbonatore
secondo 1 casi. Ove fi trovi che alcuna di effe non vi fi uniformi 4 1l Sindaco,
appurra si la medefima ¥ atto di rifieto, indicando gl artieol1 delle condizioni,
cu1 si oppone . Quefto atto sard firmato dal Sindaco. _
Tutte le altre poi, che {aranno trovate 1o conformita delle condiziom fis=
sate da mey © che le ayranno miglioratey [faranno viftate dal Sindace, che di
suo Catattete vi apperrd la giornata di prefentaziong Deffe saranno 1n fegu'to
spedite ned primo Diftretto a me direttamente, € neglt altnn due Diftrettt a’ Sot-
to-Intendenti , 1 qualt fon tenuti di {armele subito perventie con ls loro ofler-
vaziont ; v
i 1l Cancelliere terra ncta di ciafcuna offerta, ¢ terminati 1 fatali prc{cntti
alla prefentazione, chiudera I’ atto con procefio verbale m doppio clemplace 5
di cut uno refiera nelia casa comunales & { altro accompagnera la rmefla dels,
e offerte a me, o al Sotto [atendente secondo 1 var) Comuni . 1l modello esi-
fte nel N 8. _ ;
Ove po1 gl’ meanti fi efeguano nella Sotto-Intendenzz , 0 nalla Intendenza ,
allora fi ftard al prefentio negli art. 10 11. € 12 delle Istruzioni €iate.
. WI1I. Puo fiare, che nel gromo defiinato alle offerte non fe ne prelen=
ti-alcuna . Allora 1l Cancelliere diftendera 11 proceflo verbale negative 1n dop=
po efemplare  Uno veftera nell' Archivio Comunale, ¢ ' altro mi fara rimefio
o direttamente nel primo Difiretto, © pel Canale def Sotto-Intendenti neglt al-

‘

tri due. Il modello ¢ segnato col N. . L' Autorita Municipale aspettcra 1, o

quefio cafo le difpofiziont dell Intendente . 3 e
Y, VI1IL. L apertura cella seffione per la rigezione delle offerte sard sem®,




; .
3 ' pre annunziata dal suono di tromba per tre volte: effa fard sciolta nello fieflo
mbdo. Quefta medefima formalira fard eseguita 1 tutte le ‘selliont, che fi- ter=
ranno succeflivamente per 1’ incanto. pubblico . -

LX. . Appena V' Autoritd Municipale avra ricevuta dall' Intendente I' of-

ferta approvara, giufia c1d ch’ ¢ prescritto negl art. 18 19 delle dette Istrus,
zioni; fard ‘pubblicare un secondo avwiso tanto mel fuo Comune, che ne’ Co-
mum vicini 1 1l modello e segnato col N. 10 _ '

I rispettivr Cancelliers Comunalt diftenderanno I' atto di affissione sempre
in dorso dt uno degl esemplar dell’ awviso , secondo 1l modello N 6 , cam=
biate solamente ' effreffions , che riguardano I' art. IV. della presente . ¢ softi-
tuendovi quelle concernentt 1l prefente articolo. Dope 16 laranno pervenire I ats
to all' Autorita mnanzi a cur €i procede all’ incanto.

St awvertira, che il grornoda deftimarsi per 1" incanto fia sempre scorse il ter-
mine degle otto giorm fiabiliro per la pubblicazione dell’ affitto, e dove )’ incanto
si fari 1n un Comune diverso da quello incul sono situat1 1 fondi, o rendite
comunali per le quali fi apre I incanto, fi aggiungerd al termine di otto giore
mi un giorno per ogni ventt miglia di diftanza .

X. * Venuto il giotno prefisso alla liberazione, il Sindaco il prme Elet=
to , ed il Cancellicre, o le Aurorita che ne fanno provviloriamante le veci, se
¥ afficto fi fard nel Comune ;1" Intendente, o ‘il Sotto-lotepdente , e le altre

' Autoritd richiefte dagli art. 11, ¢ 12 delle citate Istruzioni, se I' incanto fi fas
fa’ nella Intendenza, o nella Sotto-lntendenza ,si faranno trovare all’ ore fabilie
ta nella Casa Comunaley o fiella lntendenza, v Sotto-Intendenza :

" Il Canceltiere aprira la ricezione di offerte 2 migliotare con, 14 lettuta del-
ld offerta accettata, sd la quale 51 é pubblicato I’ awviso : leggeid in segulto gli
atreftann di pubblicazione fatts giufia I' art. 1X. della prefente; ¢ f efaminerd se
# termini legali fieno feors. : J

§i baderd a non ricevere offerte prima del giorno , ed ‘ora defignats, ame
meno che non fisno chiule , e foggellate .

81 dara quind: aperta , ¢ pubblica lettura delle offerte a migliorare coll’ ore
dine seguente: )

~ 5. Di quelle supgeliate, 3¢ ve ne fieno.

8. Dri quelle che s1 prefentano nell’ atto dell’ incanto, secondo 1I' ordie

ne di presentata , ove quefte fieno a voce , saranno ricevute coll’ ordine ,

col quale saranno fatte ,

Il Cancelliere regificera su di uno squateio; una dopo I altra «conm
' I’ ordine, con cui fi prefentano, le offerte di miglioramento.

/ 8 baderd anche qui, che le medesime non alterino per nulla le condizioni

fissate dall’ Intendente ; ¢ molto meno, che fieno esibite da perfone 1gnote, o

mon sottoscritte dall’ Abbonatore secondo 1 casi. ‘)

X1.  Appena sard terminata la gata, I' Autoriti che prefiede all’ incan=
to fard per quattro volte annunziare ad alta voce dal Cancelliere la migliore
offerta E' permeflo durante quefto ntervallo de quattro annunzj 1l poterne pro~
durre altta migliore  Allora fi annunziera® per quattro volte queila, che abbia
migliorata la prima. Dopo ¢10 I' Autorita’ che presiede scrivera’ su. la offerta
PEr quattic volte annunsata la decretazione nel seguente modo 81 stenda I’ az-
0 di liberazione QueRlo atto sara’ difteso sedoudo 1t modslio NI 11s !

XIl. A contare dal giorno, flopo cuelia della deliberazione, fi potran=

0 dleevere per cinque giorni suffecutivi sltre cfierte , che mglicrine quelia cui

& te llerato I incanto  Quefie cfferte dovranno pero mighoratla almeno di

: ‘patte della penfione netta di glascun anno ,confenuta in quella ¢
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liberazione . | . e S 1k

Quefte saranno sempre intimate-al liberatario. Si difiendera® atto "della “§
timaziehe’, ¢ dell’ anyito.@ prefentars: nel giemo, ed ora prefissa per efiere -
teso in contradizione &9 W e \

X11L. U Liberatario, e I' Offerente in grado di decima *saranno intesi
innanzi alle med:fime Autorita’ defignate dall’‘ast, X della presente’. Indi, cve
dubbio sul miglioramento della nuova offerta non rimangas, I' Autorita’, che
prefiece , difiendera’ sulla novella offerta la seguente decretazione: Inreso il Libe-
ratario ho risoluto che fi gecese g

Allora 51 pubblichera’. un altro avvifo con le formalita’, ¢ termini legali
prescritin nell’ ast. 9. Ul medellg di quefio avvise, cambiate le circoftanze, & '/
quello fieffo feghate N, 10, T

X1V. Venuto sl giorno fiabilito alla deliberazione in grado di Déima,
{i procedera’ nel luogo, ed ora prefissa all'wincanto coller medefime formalua
descritte nell’ art "X.ed X1 della presente per la prima liberazione. La migliore
offerta sara’ ‘accettata colla dectetazione St stenda !’ arto di liberazione 4 ed 1l
Ca;:clltcrc nc diftendera’ I' atto : 1l modello cambiate le circeftanze ¢ fo fies-
. S00IN 11. LA - . :

XV. A contare dal giornd dopo quello, in cui & seguita la liberazione
in grado A1 decima, fi potra’ per cinque grormi suflecutivi ricevere un’ alira of-
fertaj che da migliost  Quefir ultimg dovra® pero accrescere d' una sefta parte al-
meno la penfione netra annuale contenuta n quella di liberaz one in grado di
Dectma . 8t chiamera’ percid Offerta i grado di sefla.

Qve quefta fi abbia, se ne fara’ 1teso 11 Liberatario in grado di decima, &
s dnvitera' a piorno, ed ora prefissa a prelentarsi nel Comune per :flece inteso

contradizions , che avra' luogo con le formalita’ presenite nell’ ar XL,
14 prefente . Quefta u,ﬂu y o diftendera’ s Lo oferta di sefty 1 Lecietazior
¢ Intess U Liberatavio tn grade di Decima ho visoluto che i avcerti.

CXVI _ lavifta di @16 fi pabblichera’ un altro avvifo, cambiando le cue
coftanze gwfta 11 modello N. 10 : '

XVIIL All' ora, ¢ giomo ftabilite 8 incomincera’ la licitaziene com
le fefie regole, € formalita’ contenute negli art X ed X1 della prelente . Sd - 3
la offerta che rimane ftabilita in grado di seftd, I’ Auiorita’ , che prefiede ;, sen=
verd' la Decretazione® 8¢ stenda I’ atro Ji_b&eraz one. Qefio alto sara’ difieso
dal Cancelliete; giufia 3l medelle N. 11, cambiato cio che bifogna cambiare,

L' incanto dopo «10 sara’ terminato

XVEII  Pud ftate; che depo la prima liberazione, ne' cinque giorni
succeflivi non vifia ofierta di decyma In quefto cdso ne lara’ difiefo atto secoa=
do il modello N ¢ fattews le neceffarie mutezioni

* Qerreranno allora i cinque giomi per la Seffa, e dove neppure vi sara’ fa-
ta offerta fi fiendera’ 11 verbale come nel detto modello N. ¢ fattevt le neceflas
xie motazioni.

X1X. G atti & mncanto saranno cuciti, e foliati nel seguente ordine :

t. ©ordizioni del Decurionato, o Configlio Civico definite. dall’ Inten-
dente y
a, Awvifo per la ricezione delle offerte con la relazione della pubblica-
210ne
3. Offerta accettata dall’ Intendente.
4  Awviso contenente la pubblicazione della offerta accettata dall’ Intea~
dente, con la relazione di pubblicazions. _
8  Attg di liberazione. . 7




A 5 ) Atto, negativo di offerta, di Decima.
. 57) O offerta aceeltata in grado di Decimd . : [
7. Aw’ui di pubblicaziene,e relazione per la dfferta in grado di Decima.
8. Atto dy liberszione n grade di Decima. !
, Afto negative di Seftx. .
# 90 offerta agcettata 1n grado di Sefla. o
_yo0. Avviso di pubblicaziune, € telazione per la offerta in grado di Sefta.

1. Alto di liberazione o grado di Sefta. _
vito clascuno per la parte che gli appar=

~ fa ricevere quindi la present 10 in
Giene alla di lei elatta elecuzions sulte la piu firetta refponfabilita’«

N '.Ixapan'i 0. Luglio 1818,

w
-
W . b Ty

- s, T I o S

| : ': o Intendente
BARONE PASTORE
¥él Scgretario Generalé in congede

1l Conhglicie d' Intendenza
. SALVATORE TODARO
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N. 6. 2
T e WG e

Sﬂ* deve prodedere oll’ affirto dr ( a) appartenente al Comune di

F con & scguent: condizion: ( b) . L annue rendita dd
gorrifponders: al Cohinne e tn onze pagabid: 1 (¢)

Chunue voglia attenderv ¢ prevenato cle 1} r:fcrrc sevanro ricesute nella sela(d)

nel grorno dl all’ ora Lsse potran»
wo diriggersi anche prima di detto giorno , Boe  sicno chinse # suggellare 5 € depost
zate nelle mani deé Cancelliere 8'g . Esse dovranno. sempre uni~

ormarst alle condizton: fissaze dall’ Intendamre y che potranno migliorare solamente
we! gqual witimo caso st promeize all’ Oﬂ&r{f e 1l rilascio del quinto =i la rendize
oumentaca Non savanno ricevute , ove 508 portmo la sofcrizione dell’ Offcrante , €
dell’ Ablonatore sceondo @ vast da se flessty o per loro Procuratorg muniso di spee
wiale procura s 1l quale dovra’ effere sempre uina pevsona conoscruta..

Le decve offerse saranno accompagnare del nome del Cauzionante .

v (¢)

& 1 C anc.cﬂfer.'.‘

5 2

. {a) 8 noteri se fendo rullico @ utbaso’y se Bazio, se sifcofione dt generi in
contanti, ed altro . 3 _
Se 5 tratta di fohdo rufiico fi apporra’ la hatara di coltura, cuié deftis °
nato , la sua eftenzione . Se urbano i cotpl di eul & compollo, 8 I wso.
Se drzio st quali generi , ¢ la tatiffa. Se privativa si clie tada, Se rifcos~
sione di genert la quantita’, e qualita’ def generi .
(b) St apporranno tutte le condizioni fmsate da)l' Inteddente .
(c) St esprimeranno le tate, e I' epocd “Q:J:agamcmi A
(d) 8i apporrd de/ Comune, Jelle Sotto~Intendenza 4 o Inrendenza secondo il luow
g0 ove s1 procede .
(e) L' autorsia innants & cui si procede. .

¢¢¢°¢¢-¢¢¢¢¢¢¢¢0¢'0¢,¢¢¢¢¢¢b¢6¢
N. 7.

]0 qui sottorcrirto Cancelliere del Comune di atreflo di ej".-.rsf
. pubblicato neile forme solitey e consuere 1] diesrs serierd avviso per tutze la eftensiom

ne di que'o rermine sotto la dara del & Dato daila Cancellarra Cos

wmunale dt ( : ' '

! Cancelliere
Luogo del suggello Comunzle .
Vijlo del |Sindaco o o dutoriré, che ne fa le weet.

«w’po¢¢¢¢¢¢¢»¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢éoee




Nn' 8._.‘ ) } > :. 1
1

_ _ i
' RO ¢ "7 R | A
N - ’ L4 '

ELLA wola ded (2) 3t sone viuniti ¢ Sig.. (b)) o wffistice

. da me Cancelliere t giorno di all’ ora Sissari nell’ av=

viso pubblicato per la ricezione delle offerse per I' affitto del () per I’ an-

nua rendira di onze ¢ con tutre le altre condiziont Sissate dal Sig  lnren=
acnte della, Valle', & cortehute nell’ avuiso suddetto .

Dope r@em data lettura dell’ enunciato- avuiso , Ji ¢ peffatd a dar guella de-
glt arron dell ") iffissione & pubblicazione del medefimo y ¢ a1 ¢ ‘trovaro che des

s8¢’ scguira el Comune. di. sozz0 il giorno ¢ nel Comune di . :
sotre guello zermin legalt secondo dl prescrizto nell’ are 13 delle Istrazio= ‘.
m st (' tacanto pubblico segnato N ., | | '
Dopo gueflo atro st ¢ proceduro dal §ig (d) ‘ alla ricezione del-
leSfferse”. Q80 & comineiora dol d:ffugpellare gnelle depofizare preffo del Cencellie-
9 €5 che 51 sono trovase appartencre ad (¢) 99 song Jlaze nel
rempo legale prejentate guelle de’ Sig. le quali cffendos; winvenute
dal Sip. (f) ammusibils sono Rare. dal medejimo o dal Sg (g) .

¢ da me Cancelliere sottoscriee per rimerzerst al 819 Intendente a norma del

la legge in unione del prefeate proceffo verbale , redatto in doppia spedizione fartg,

LY gty giornoy mese , ed nno vome sopra. (8 | VG
Yy 6 } 5 ’ 4 Sindaco . (h)

‘I‘Afi' I\ \ _' '\' T k \ ) L '-_- B " g ¥ i v 1 ] 4 ] b A
UL ) _ - J " L 1 4 HH“H"“ t’)‘ ; { |
Luogo del Suggello _ 1) Cancelliere o
{a) 8§ indichera quella del luogo , ove fi ricevono le offerte, ! |
(b) 8 hoteranno le Autoniti , che vi preseggono . j y =y
(c) 8t notera 1l cespite, che st affitta ,y, v ¥ La sl ; !
(d) St notera I' Autoritds che presieds all' incamto. : ) i
(¢) S1noteranno 1 nom1 degli « fierenti Quefto periodo segnato con virgole s* in« 1

serird quando ve ne steno ftate : si ometiera 1n caso contrario . :

(f) $1 noter I' Autorita che presiede all’ sncanto. 5
( ﬁ) S1 noterd I' altra Autoritia che assifte alla ricezione , .t .
(0") © Autorita che ne fa provvisoriaments le vect (1) ldem * |

BO00680008606080660606668680

'l"-.'} i b JRY No 9. ' ? S ) ‘ & “i $
\ l,t » Uiy . \ Ogg‘ Z‘ "‘ bt

A ui P

Nst.l‘.i; sale del . ' effendosi riumiti i Sig. affistiti dal

Cancelliere di detro Comune nell’ ora #upo flabilito per dawecesione delle J‘
Jerze per U affirro del per {' annua rendira ch onze con tuttt £
parei ¢ condiziony contenure well’ avviso pubblicato mel Comune di _Jopte i glor= g
ni come risulta dagle arvefiare del vispestivs Cancelliere fistenti i dorso del WA
medefimo , ¢ dopo aver fatto per tre volte annuazigre dal Tromba d ¢fferss le derse




sutorizd viinite per procedere ella ricezione delle anziddette offérre, non effendose=
ne prefentata alcuna durante il corso di ore (a). & ¢ redarro il prefente procel[fo
verbale per rimetterst el Sig. Intendente della’ Vallc , cd atrenderst le sue risoluzior

gl . Fatto ¢ chiuso in doppia spedizione 0ggt 5 810 5 MEC) ed anao come sopra.
y ' : " 1l Sindaco

.

il prime Eletto

“Luogo del Suggello o4 b | .. 1 Cancelliere
i |

- (a) § attenderd almen0d pcr' due i'.:te
'$¢¢¢6¢o¢¢¢¢¢obq¢¢¢o¢¢¢$o¢¢¢

N. 10. A
' AVVISO’

Sl previene il Pubblicoy che nel giorno di nell’ ora di nella sala del
v st provede nell® atro di prime Jherazione per 1' affitto del st la

offerta prodorta dal Sig aceertota dul Sig. Intendente della Provincia

sotzo 1] i’ 2l di cut tenore s inserisce

Chwngue vorra® attendere a miglorare la detta offerta potra’ srovarsi nel gornoy

,. ara ¢ luogo prefitso . - -{
' accordera’ al maggior offerenté la promefJa del rilaseio sul quinto dell’ au= i
x

t oénto su I' ultima miglior offerta
Le Qﬂﬂ“ sarennd riccvure @ voce, © in fscrirto , semore pero’ da persone
~ 1donee . Esse saranno aecompagnare sempre da solida Sfidejuffio e . Daro dalia Canecels

\ leria del "Comune® & o I
) O 1l Stndaco

.

1l Canéellrere.

0o60005566500056608000TC00

N. 11.
! Oggt 1t
N!LL.\ sala del st sono rinttt & Sig. q_{ﬁmr:\dal Sig . Can-
cellicre del ad ore glorno'ed ora defigncta nell’ arto di avviso del df
per procedere alla sffione well’ atto di, prima [liberazione s la offerta pro-

- - PR

i (‘"‘ dal &g. ) per onze LN 7 1 '
AR D_opo di efferst annunztate per tre volte dal Tromba dt efferse in procinee d' o=
‘$omincrare [’ artg tnunciato , st ¢ duta pubblica lertnra 1. aell” o_ﬂ_&rhﬁ prodorre
al derro Sig . a. dell’ avvisos 3, degh astcflan at pubblicaztone y
¥ LB 'Iff.ﬂv dl aver avuio Iuogo nt! Comunc dg. ; s0tt10 -f gm;-;m de
une di eorto tl glorno du* ' ruttrengro Dt legali.

]




i ¢ paffato quindé a ricevere le pfferte di miglioramento , {* wltima delle qualt ,

ehe ha nficrro mighore somma ¢ [lara guella de! Sig che ' ha
portata ad onze AY ld quale dopo di cffers gridute dal Cancelliere per quar=

tro volte ¢ rmafla accerrata in gredo di 1 Liberaz one {

Il Cauzionante ¢ il Sig . persona tdonea trovata solida dal Sig. Stn-

offerta & wmiglioramento, ed il preseate verbale .
Sotzoscrizone  dell' Offerente

T a tew dal Cavzionante
ldem del Sindaco
# liem del primo Elette
Laage del Suggello | ¢ Idew del Cancellicre

¢¢¢q¢'¢50¢¢¢¢¢¢¢6¢¢*¢¢>¢06¢¢¢¢0

L

W

daco (a) e ranto I’ Qfferente che i Cauztomante han sottescritza la

3
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